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Prot. n. 7098/06-03 Domodossola, 22 ottobre 2020 

 

 All’Albo online 

 All’Amministrazione Trasparente 

 Al Sito Web della Scuola  

 Agli Atti    

     
 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) Obiettivo Specifico 10.8 – Azione 10.8.6 - “Azioni per l’allestimento di 

centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” 

- Realizzazione di Smart Class per le scuole del primo ciclo”. 
 

 

 

Codice Identificativo Progetto: 10.8.6A – FESRPON – PI – 2020 – 137 

Titolo progetto: “SMART CLASS” 

CUP: E62G20000740007  

CIG: Z282EE0C0E 

DETERMINA A CONTRARRE 

Affidamento diretto (trattativa diretta) ODA su MEPA ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del 

Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 129/2018 

Il Dirigente Scolastico 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 

2000) e ss.mm.ii.; 
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VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO  il D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

ONSIDERATO  in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che 

“le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … 

per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE  la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n.4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee 

Guida dell’ANAC; 

VISTO  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale); 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento 

delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 30 del 17 Dicembre 2018 con la quale è 

stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2019/2022; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 28 del 16 Dicembre 2019 di approvazione 

del Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2020; 

VISTO  il Regolamento sulle Attività negoziali oltre i € 10.000 ai sensi dell’Art. 45 c. 2 

del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 deliberato dal Consiglio d’Istituto approvato con 

delibera n. 5 del 20 febbraio 2019; 

RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura che si intende acquisire 

senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto 

correttivo n. 56/2017); 

RILEVATO  che l’importo della spesa rimane in quello di competenza del Dirigente 

Scolastico previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129: “Al 

Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei 

limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 



 a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di 

importo superiore a 10.000,00 euro”; 

RILEVATA  l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura che si intende acquisire; 

CONSIDERATA  l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori e richiesta informale di 

preventivi, ha consentito di individuare la Ditta Gruppo Spaggiari Parma s.p.a., 

che espone un prezzo congruo al mercato quale aggiudicataria; 

RITENUTO che con la trattativa diretta con il fornitore presente in MEPA le condizioni di 

acquisto, in particolare relativamente al prezzo esposto, sono state migliorate; 

DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

Art. 2 

Si delibera l’avvio della procedura di affidamento diretto mediante Trattativa diretta su MEPA per 

l’acquisto della fornitura di Acquisto Targa PON “SMART CLASS” 10.8.6A – FESRPON – PI – 

2020 – 137. 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della trattativa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 

2 è determinato in € 129,93 (centoventinove/93) IVA al 22% compresa. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/06 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria.  

Art. 4 

Di effettuare le seguenti verifiche volte ad accertarne il possesso dei requisiti di moralità: 

i) consultazione del casellario ANAC; 

ii) verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette verifiche; si 

procederà, quindi, alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 

dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR n.445/00, dalla quale risulti il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. Infine si procederà con la 

verifica dei suddetti requisiti. 

L’affidamento rimane comunque subordinato alla verifica dei requisiti soggettivi ex art. 80 D.Lgs. 

50/16 e 1\ss.mm.ii dichiarati dalla Ditta. 

Nel caso in cui risultassero mancanti i requisiti previsti dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 il contratto si 

considera automaticamente risolto.  

Art. 5 

Ai sensi dell’Art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 

viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Chiara Varesi. 

 

 

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Chiara Varesi 

 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ex art. 3, c.2, D.L. 39/93) 

 


